
DUENAUFRAGI in poche ore e per 16 immi-

grati il sogno italiano è finito inghiottito dal

mar Mediterraneo, per sempre: sono morti

annegati, risucchiati dalle onde del mare in

tempesta ad un pas-

so dall’approdo. Il pri-

mo tragico tentativo

di sbarco è avvenuto

aRoccella Jonica, sullacostacala-
brese:un barconedi legnocarico
di migranti palestinesi, si è spez-
zato in cinque tronconi finendo
inunaseccaapochipassidalla ri-
va: a bordo c’erano 150 persone,
tracuimoltiminori.7almomen-
to le vittime «ripescate», 6 i feriti
ricoverati in ospedale, una deci-
na i dispersi. E poco più tardi
un’altra disgrazia dell’immigra-
zione, questa volta nel Siracusa-
no: nella riserva naturale di Ven-
dicari un gommone con 24 mi-
granti, senza motore nè remi, re-
gole imposte dagli scafisti a ripa-
rosuunanavemadre, si è inabis-
sato all’improvviso: 9 i morti, tra
cui in ragazzo di 15 anni, 7 i so-
pravvissuti mentre altri 8 immi-
gratimancherebbero all’appello.
LerispettiveProcurehannoaper-
to un’inchiesta sul disastro. Lau-
ra Boldrini, portavoce dell’Alto
Commissariato dell’Onu per i ri-
gugiati: «Ancoraunavoltavedia-
mo che la pericolosità degli sbar-
chiaumentaconlabrutta stagio-
ne, anche se i numeri sugli sbar-
chi sono più contenuti rispetto
allo scorsoanno». Agazio Loiero,
presidente della Giunta regiona-
ledellaCalabria: «Èora che laco-
munità internazionale si adope-
riper interrompere i flussi regola-
ti da interessi criminali e mafio-
si».
Volti insaguinati, stremati dal
freddo e dalla fame. Facce della
disperazione che si ripetono, co-
me sempre accade durante i
«viaggi» dell’immigrazione. Ca-
daveri e brandelli di indumenti
che galleggiano sull’acqua. Una
secca lacausa della tragedia nella
Locride.Gli scafistinonconosce-
vano i fondali. L’imbarcazione si
è rotta incinque punti a 200me-
tri dalla riva di Roccella Jonica. I
150 immigrati sono stati risuc-
chiati dal mare in tempesta: un
centinaio sono riusciti faticosa-
menteanuotaree raggiungere la
terraferma, gli altri invece sono
stati inghiottiti dalle onde che
ora,unopervolta, li starestituen-
do ai soccorritori. Tra il gruppo
di migranti palestinesi c’erano
anche 12 minori. Tutti, erano

partiti una settimana fa da un
portodell’Egitto. Immediati i soc-
corsi: lo specchiodimarmediter-
raneoèpattugliatoda3eleicotte-
ri, uno dei Carabinieri e 2 della
Protezione civile, mentre la pro-
cura della Repubblica di Locri ha
aperto un’inchiesta per stabilire
l’esattadinamicadei fatti.Egli in-
vestigatorinonecludonol’ipote-
si che tra i superstiti si nasconda-
noanchegli scafisti.Gli immigra-
ti sono stati rinfocillati all’inter-
no della palestra di Roccella. Al-
cuni erano fortemente disidrata-
ti edenutriti.Hannoricevuto, ci-
bo, acqua, coperte e indumenti
asciutti.Nessunocomunqueè in
pericolo di vita, anche se una
ventina sono stati ricoverati al-
l’ospedalediLocri.Conl’aiutodi
un’interprete la polizia ha co-
minciato le operazioni di identi-
ficazione,poi il trabordoneicen-
tri di prima accoglienza, mentre
i minori hanno trovato ospitali-
tànellacasa-famiglia«Città futu-
ra» di Riace marina.
Nel Siracusano invece gli scafisti
si son tenuti ben lontanto dalla
riva.Nonappenahannoavvista-
to la costa hanno costretto con
la forza i migranti a «gettarsi» su
un gommone. Un natante senza
alcunabussola, privo di remi e di
motore, e decine di persone in
balìa delle onde. Una tragedia
inevitabilevistoilmare intempe-
sta.Tant’èchepocodopoilgom-
mone si è inabissato, provocan-
do 9 morti. Gli investigatori non
hanno impiegato molto a capire
cos’era accaduto. Nella notte
scorsa avevano intercettato a
Cassibile 7 migranti: facecano
parte dello stesso gruppo di nau-
fraghi,manessunodi lorohafor-
nito all’iniziodettagli sulla trage-
dia del mare. Poi, dopo il ritrova-
mento di un pescareccio - acque
questo senza motore e remi - in-
cagliato tragli scogli, sonotorna-
ti al centro di accoglienza di Cas-
sibile e qui la confessione: «Sono
stati gli scafisti a lasciarci tutti in
mare».

Quei «pacchetti completi» dei mercanti di uomini
Nella relazione degli 007 la tratta di esseri umani è uno degli affari più redditizi

La fuga

I numeri

■ di Silvia Boschero / Roma

Oredipaurafuoridallacamerad’alber-
go al terzo piano in cui si era barricata
ieri pomeriggio Loredana Bertè. Sotto,
di fronte all’entrata dell’hotel Aldro-
vandiPalaceaiParioli,unospiegamen-
todi forze:mezzideivigilidel fuoco,ca-
rabinieri, polizia e una troupe televisi-
va. Si è pensatoal peggio per la cantan-
te italiana da molti anni malata di de-
pressioneecondiversi tentatividi suici-
dio alle spalle. Infine la tensione si è
sciolta, ma ci sono volute molte ore e
l’intervento decisivo dell’amico di vec-
chia data Renato Zero, accorso all’ho-
tel accompagnato da un medico e dal-
la sorella della cantante. Solo a lui la
Bertèha finalmente aperto la porta do-
po aver cacciato a male parole chiun-

queavessebussatonelleoreprecedenti
edopo essersi chiusa in un inquietante
silenzio. La Berté ieri mattina attorno
alle 9.30 aveva chiamato un medico
per una banale lombo-sciatalgia, ma
poco dopo si era rifiutata di aprire la
porta ai sanitari del 118 dando in
escandescenze fino a che il personale
dell’albergo aveva ritenuto opportuno
far intervenire ivigilidel fuocoperbut-
tar giù la porta della stanza. I cronisti
avevanotentatodi raggiungere la stan-
za senza successo, respinti dalla polizia
per «motivi di sicurezza» visto che lo
stessoalbergoospitavailpresidentedel-
la Bolivia Evo Morales. Poi l’arrivo di
Zero, amico intimo della Berté e confi-
dente anche della sorella Mia Martini,
morta suicida nel 1995 a soli 47 anni.
Fu proprio la scomparsa della sorella

ad acuire le crisi depressive della Bertè,
che aiutata da Zero ed altri amici (sua
grande sponsor, e collaboratrice, è da
anni Asia Argento), solo negli ultimi
anniètornatasulla scenamusicale,pri-
ma con la partecipazione alla trasmis-
sione tv Music Farm e poi il nuovo al-
bum “Babybertè”.
Il tentato suicidio è uno spettro che ac-
compagna da anni la cantante di origi-
nicalabresi. Ieri, laprimapersonaapar-
larne è stata la sorella Leda, accorsa al-
l’hotel: «Una delusione dopo l’altra,
una escalation di sconfitte, questa è la
vitadiLoredanaedèperquestocheog-
gi è stata ancora una volta male - ha
detto ai cronisti - Non è la prima volta,
purtroppocheLoredanafacosedique-
sto genere ed è sempre stata fortunata
perchè quando è capitata una situazio-

ne del genere c'è sempre stato qualcu-
no che è corso da lei». Tra le delusioni
che accenna la sorella, oltre al lutto fa-
miliare, c’è ovviamente il matrimonio
fallito col campione di tennis Bjorn
Borg, col quale la Bertè ha avuto una
storia burrascosa dal 1989 al 1992 con
tentatividi suicidiodapartedi entram-
bi.Musicalmente laBertèhavissutope-
riodialterni; ilpiù fulgidorimanequel-
loa cavallo tra anni Settanta e Ottanta,
accompagnata spesso dalla penna di
Ivano Fossati. Prima col successo “E la
luna bussò” del 1979 (il primo pezzo
reggae in italiano), con“Nonsonouna
signora” (tormentone del Festivalbar
1982) e con “Il mare di inverno” di
Ruggeridel1983.Personaggiovulcani-
co e provocatorio, è anche famosa per
la sua grande generosità.

■ / Roma

Quattro dei dieci immigrati
clandestini di nazionalità egiziana, che
erano riusciti a scappare nella serata di
sabato dal Centro di permanenza
temporanea (Cpt) di Gradisca d’Isonzo
(Gorizia), sono stati rintracciati ieri
pomeriggio dalle forze dell’ordine a poca
distanza dalla struttura.
I quattro sono stati riportati all’interno del
Cpt.
Polizia, Carabinieri e Guardia di finanza
sono tuttora impegnati nella zona nelle
ricerche degli altri sei immigrati fuggiti
dopo aver scavalcato le recinzioni
esterne del Centro.

L'assemblea di singole donnee
di realtà associative femminili,
femministe e lesbiche, provenien-
tidatutta Italia, cheieri si sonoriu-
nite inassemblea aRomapresso la
Casa Internazionale delle Donne
ha convocato una manifestazione
a Roma, sabato 24 novembre. «Le
donne - si legge in un comunicato
-denuncianolecontinueviolenze
e gli assassini che avvengono in
contesti familiaridapartedipadri,
fidanzati, mariti, ex e conoscenti.
È una storia senza fine che conti-
nua a passare come devianza di
singoli, mentre la violenza contro
le donneavviene principalmente
all'internodelnucleofamiliaredo-
ve si strutturano i rapporti di pote-
re e di dipendenza».

Sbarchi in calo ma morti in aumento:
è questo il drammatico quadro
sull’immigrazione clandestina. Secondo i
dati del Viminale, nei primi otto mesi
dell’anno sono approdati nel nostro
paese 12.419 immigrati contro 14.511
dello stesso periodo del 2006. Tuttavia a
fronte di questa diminuzione, gli arrivi via
mare continuano a registrare un
aumento del numero delle vittime. Il
rapporto «Fortress Europe» che
monitorizza gli arrivi nel Mediterraneo, ha
stimato che in Sicilia nel 2007 sono morti
già 500 migranti, contro i 302 dell’intero
anno 2006.

In Sicilia gli scafisti
per non avvicinarsi
a riva hanno costretto
i migranti a proseguire
sul piccolo natante

LA TRATTA degli esseri

umani è un affare miliona-

rio, finora riservato a «grup-

pi algerini, tunisini, libici e

marocchini», anche se

«sempre più spesso emer-

gono gruppi criminali misti
che, fungendo da poli multiet-
nici di servizio, riuniscono affi-
liati di diversa origine, ciascu-
no capace di gestire flussi di
connazionali nel quadro di un
progetto criminale più vasto».
È l’analisi dei Servizi segreti su
quello che gli stessi 007 defini-
scono «uno dei settori più red-
ditizi della criminalità transna-
zionale».

Le informative dei Servizi, se-
condo quanto si legge nell’ulti-
ma relazione semestrale sulla
politica informativaedellasicu-
rezza, segnalano il «proliferare
diorganizzazionidelinquenzia-
li dedicate» al traffico di immi-
grati, «sempre più propense ad
estendere il pacchetto dei servi-
zi offerti: non solo il viaggio,
ma anche la sistemazione logi-
stica e l’immissione nei circuiti
dello sfruttamento». Secondo
l’intelligence, «le mafie nostra-
nenonappaionosinoradiretta-
mente interessateal settoredel-
l’immigrazione clandestina. La
gestionedella trattarimandain-
fatti soprattutto a componenti
criminali etniche, che operano
in via esclusiva o all’interno di
organizzazioni multinaziona-
li». Tuttavia, «emerge con sem-
pre maggior frequenza il con-

corso di complici italiani», che
si occupano di falsi documenti
e certificazioni di lavoro, truffe
all’Inps, riciclaggio.
La «direttrice nordafricana»,
«affidata ad imbarcazioni ina-
deguate e a trafficanti senza
scrupoli», resta quella che mag-
giormente preoccupa gli 007,
nonsoloper inumeri (conside-
rata la «flessione complessiva
del fenomeno degli sbarchi
clandestini»), ma «principal-

mente per i tragici naufragi che
segnano le traversate del Medi-
terraneomeridionale».Lamag-
gior parte del flusso migratorio
viaggia «lungo l’itinerario che
dalle coste libiche porta a quel-
le siciliane, taloradeviandover-
soMalta», manegli ultimi tem-
pi, secondo i Servizi, «si è evi-
denziata una graduale variazio-
ne dei percorsi», legata alla «ca-
pacità dei trafficanti di rimodu-
lare itinerari e tattiche, sia per
eludere i controlli che per asse-
condare ladomandadiemigra-
zione». In questo contesto vie-
nesegnalata la«direttriceemer-
gente Algeria-Sardegna», gesti-
tadatrafficantialgerini,che«ri-
vestono un ruolo di rilievo an-
che con riguardo alla direttrice
libica, verso la quale convoglia-
no i migranti della fascia sub-
sahariana». Accanto agli algeri-

ni, figurano i tunisini, «che
hanno occupato posizioni di
vertice, controllando l’area di
confine con la Libia»; e poi gli
stessi libici, «che a livello locale
dispongono di solide coperture
ediunapparato logisticoeffica-
ce». Infine, i marocchini, «che
promuovono numerosi sodali-
zi criminali con ramificate basi
logisticheneidiversiPaesidide-
stinazione». Ma sempre più
spesso emergono formazioni
criminali miste, multietniche.
Nelmirinodegli007ci sonoso-
prattutto i trafficanti, non solo
nei loro Paesi d’origine, ma an-
che inItalia,vistocheèstataac-
certata la loro «infiltrazione nei
Centri di prima accoglienza»
per coordinare i nuovi arrivi e
le «partenze», che avvengono
spesso dopo il pagamento di
un riscatto.

L’INIZIATIVA
Le donne in piazza
contro le violenze

La Berté si barrica nell’hotel e minaccia il suicidio. La salva Renato Zero
Roma, la cantante chiama il medico, poi si chiude in camera dieci ore. Nell’albergo alloggia anche il presidente della Bolivia Evo Morales

Affare che nel tempo
si è raffinato: si offre
anche «l’immissione
nei circuiti
dello sfruttamento»

Dal Cpt di Gradisca scappano
in 10, quattro sono catturati

Sbarchi in calo, ma morti
in aumento: sono già 500

Immigrati, lastraged’autunno
Sbarchi tragici: a Roccella Jonica si spezza il barcone dei palestinesi, sette morti, decine i dispersi

A Vendicari (Siracusa) affondano con un gommone. Nove sono morti, altri otto non si trovano

I resti dell'imbarcazione sulla quale viaggiavano gli immigrati giunti la notte scorsa sulle coste calabresi Foto Ansa

■ di Maristella Iervasi

La Polizia all'Aldovrandi Hotel Foto Ansa

IN ITALIA
Incidenti alle imbarcazioni
ormai prossime all’arrivo:

i mercanti di uomini
non conoscevano i fondali

Continuano le tragedie del
mare: almeno 16 i morti
Ma la straziante conta
è purtroppo provvisoria
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